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IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,

AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-

CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-

MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1 

Il testo vigente dell’articolo 7 della l.r. 2 settembre
1997, n. 60 (Istituzione dell'Agenzia regionale per
la protezione ambientale delle Marche. ARPAM),
così come modificato dalla legge regionale sopra
pubblicata, è il seguente: 

“Art. 7 (Direttore generale, Direttore tecnico e
Direttore amministrativo) - 1. Il Direttore generale
è nominato, previo avviso pubblico, dal Presidente
della Giunta regionale, su deliberazione della
stessa, tra soggetti in possesso di laurea e aventi
esperienza di direzione di sistemi organizzativi
complessi da almeno tre anni. Il Direttore generale
dura in carica cinque anni, prorogabili di norma
una sola volta. 

2. Il Direttore generale è il legale rappresentante
dell'ARPAM ed è responsabile della realizzazione
dei compiti istituzionali della stessa, nonché della
corretta gestione delle risorse. 

3. Al Direttore generale sono attribuiti tutti i poteri
di gestione dell'ARPAM, di ordinaria e straordina-
ria amministrazione, e in particolare: 

a) la direzione e il coordinamento della struttura
centrale e delle articolazioni periferiche; 

b) la predisposizione e l'adozione del programma
annuale e triennale di attività, del bilancio di
previsione annuale e triennale, i conti consun-
tivi, il regolamento di disciplina dell'attività, di
cui all'articolo 9, la struttura operativa, la dota-
zione organica; 

c) l'assegnazione delle dotazioni finanziarie, sulla
base del programma annuale, alla struttura cen-
trale e a quelle periferiche, nonché la verifica
del loro utilizzo; 

d) la redazione di una relazione annuale sull'attività
svolta e sui risultati conseguiti. 

4. Il Direttore generale è coadiuvato da un Direttore
tecnico-scientifico e da un Direttore amministra-
tivo, che esprimono parere, per quanto di compe-
tenza, sui provvedimenti da adottare. Il Direttore
tecnico-scientifico e il Direttore amministrativo
sono nominati tra persone in possesso di laurea e
di comprovata esperienza con provvedimento moti-
vato dal Direttore generale e sono responsabili nei
confronti dello stesso. Durano in carica come il
Direttore generale. Il Direttore amministrativo
sostituisce, in caso di impedimento, il Direttore
generale, nelle attività di gestione ordinaria. 

5. Al Direttore generale, al Direttore tecnico-

scientifico e a quello amministrativo si applica

il rapporto di lavoro regolato da contratto di

diritto privato con un trattamento economico

stabilito entro i limiti massimi di quello appli-

cato ai dirigenti delle strutture organizzative

apicali della Giunta regionale. L’incarico di

Direttore generale, di Direttore tecnico-scienti-

fico e amministrativo comporta un rapporto di

lavoro a tempo pieno e non è compatibile con

altre attività professionali ed incarichi elettivi

ed è subordinato al collocamento in aspettativa

o fuori ruolo da parte dell’ente di provenienza

per i pubblici dipendenti. Il Direttore generale

con provvedimento motivato può revocare l’in-

carico sia al Direttore amministrativo che al

Direttore tecnico-scientifico.

5 bis. Al fine del contenimento della spesa e del-

l'integrazione funzionale delle attività, l'incarico di

Direttore generale può essere conferito, in deroga

alle disposizioni dei commi 1 e 5, ad un dirigente

della Giunta regionale. 

6. (Comma abrogato dall'art. 9, comma 1, lettera

g), della l.r. 18 maggio 2004, n. 13) 

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO

DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regio-

nale del 20 marzo 2018 n. 189;

• Proposta della I Commissione permanente nella

seduta del 9 aprile 2018;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-

blea legislativa regionale nella seduta dell’8 mag-

gio 2018, n. 98.

________________________________________________________

Legge regionale 8 maggio  2018, n. 10 concer-

nente: 

Disposizioni finanziarie relative al riordino delle

funzioni in materia di mercato del lavoro.

Il Consiglio – Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il presidente della Giunta regionale 

promulga,
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la seguente legge regionale :

Art. 1

(Disposizioni finanziarie relative al riordino delle

funzioni in materia di mercato del lavoro)

1. Per l’anno 2018, gli stanziamenti di competenza

e di cassa della Missione 15, Programma 1, del

bilancio di previsione 2018/2020 sono aumen-

tati di complessivi euro 865.000,00 per far

fronte agli oneri connessi al completamento

della transizione in capo alle Regioni delle com-

petenze gestionali in materia di politiche attive

del lavoro di cui al decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il rior-

dino della normativa in materia di servizi per il

lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo

1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n.

183), disposta dai commi 793 – 807 dell’arti-

colo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205

(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il

triennio 2018-2020).

2. La copertura degli oneri di cui al comma 1 è

garantita dalla riduzione degli stanziamenti già

iscritti a carico della Missione 1, Programma

05, del bilancio di previsione 2018/2020.

3. Per gli anni successivi la spesa è autorizzata con

le rispettive leggi di bilancio.

4. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare

le variazioni al bilancio finanziario gestionale e

al documento tecnico, necessarie ai fini della

gestione.

Art. 2

(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in

vigore il giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nel Bollettino ufficiale della

Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel bol-

lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a

chiunque spetti di osservarla e farla osservare

come legge della regione Marche.

Ancona, 8 maggio  2018

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE

REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME

IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-

LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI

DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI

AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA

LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO

CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,

AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-

CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-

MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo dei commi da 793 a 807 dell’articolo 1 della

l. 27 dicembre 2017, n. 205  (Bilancio di previsione

dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio

pluriennale per il triennio 2018-2020), è il

seguente:

“Art. 1 - Omissis

793. Allo scopo di completare la transizione in

capo alle regioni delle competenze gestionali in

materia di politiche attive del lavoro esercitate

attraverso i centri per l'impiego e di consolidarne

l'attività a supporto della riforma delle politiche

attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essen-

ziali delle prestazioni definiti ai sensi dell'articolo 2

del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il

personale delle città metropolitane e delle province,

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in

servizio presso i centri per l'impiego e già collocato

in soprannumero ai sensi dell'articolo 1, comma

421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto

di coloro che sono stati collocati a riposo alla data

di entrata in vigore della presente legge, è trasferito

alle dipendenze della relativa regione o dell'agenzia

o ente regionale costituito per la gestione dei servizi

per l'impiego, in deroga al regime delle assunzioni

previsto dalla normativa vigente e con corrispon-

dente incremento della dotazione organica. Ai fini

delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e

557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti

per la gestione dei servizi per l'impiego calcolano

la propria spesa di personale al netto del finanzia-

mento di cui al comma 794.

794. Per le finalità di cui al comma 793, i trasferi-

menti alle regioni a statuto ordinario sono incre-
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mentati di complessivi 235 milioni di euro, a decor-

rere dall'anno 2018. L'autorizzazione di spesa di cui

all'articolo 3, comma 8, della legge 23 dicembre

1998, n. 448, è ridotta di 15 milioni di euro a decor-

rere dall'anno 2018.

795. Allo scopo di consentire il regolare funziona-

mento dei servizi per l'impiego, le regioni, le agen-

zie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei

servizi per l'impiego succedono nei rapporti di

lavoro a tempo determinato e di collaborazione

coordinata e continuativa in essere alla data di

entrata in vigore della presente legge per lo svolgi-

mento delle relative funzioni, ferma restando la

proroga prevista dall'articolo 1, comma 429, della

legge 23 dicembre 2014, n. 190.

796. Le regioni, le agenzie o gli enti regionali costi-

tuiti per la gestione dei servizi per l'impiego e

l'Agenzia nazionale per le politiche attive del

lavoro (ANPAL), al fine di superare il precariato e

valorizzare la professionalità acquisita dal perso-

nale a tempo determinato impiegato in funzioni

connesse con l'indirizzo, l'erogazione ed il monito-

raggio delle politiche attive del lavoro, possono

applicare le procedure previste dall'articolo 20 del

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, in

deroga al regime delle assunzioni previsto dalla

normativa vigente. Ai fini delle disposizioni di cui

all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge

27 dicembre 2006, n. 296, le regioni calcolano la

propria spesa di personale al netto del finanzia-

mento di cui al comma 797. I contratti di lavoro a

tempo determinato e i contratti di collaborazione

coordinata e continuativa in essere alla data del 31

dicembre 2017 sono prorogati fino al 31 dicembre

2018 ovvero, in caso di avvio entro tale ultima data

delle procedure di cui al citato articolo 20 del

decreto legislativo n. 75 del 2017, fino alla loro

conclusione.

797. Per le finalità di cui ai commi 795 e 796, i tra-

sferimenti alle regioni a statuto ordinario sono

incrementati di complessivi 16 milioni di euro. Per

le finalità di cui al comma 796, i trasferimenti dal

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

all'ANPAL sono incrementati, a decorrere dal-

l'anno 2018, di 2,81 milioni di euro.

798. Le regioni provvedono agli adempimenti stru-

mentali conseguenti al trasferimento del personale

e alla successione nei contratti disposti dai commi

da 793 a 797 entro la data del 30 giugno 2018. Fino

a tale data, le province e le città metropolitane con-

tinuano a svolgere le attività di gestione del sud-

detto personale e anticipano gli oneri connessi

all'attuazione del presente comma, rivalendosi suc-

cessivamente sulle regioni, secondo modalità sta-

bilite con apposite convenzioni.

799. Le convenzioni tra le regioni, le province e le

città metropolitane, per disciplinare le modalità di

rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase

transitoria del trasferimento del personale fino al

30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno

schema approvato in sede di Conferenza unificata.

Al personale con rapporto di lavoro subordinato

trasferito ai sensi dei commi da 793 a 797 si applica

il trattamento giuridico ed economico, compreso

quello accessorio, previsto per il personale delle

amministrazioni di destinazione, con conseguente

adeguamento dei fondi destinati al trattamento eco-

nomico accessorio del personale a valere sulle

risorse finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove

necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni

caso l'equilibrio di bilancio. Il personale di cui al

comma 793 che, alla data di entrata in vigore della

presente legge, si trova in posizione di comando o

distacco o altri istituti analoghi presso un'ammini-

strazione pubblica diversa da quelle di cui al mede-

simo comma 793 è trasferito, previo consenso del-

l'interessato, presso l'amministrazione dove presta

servizio, a condizione che vi sia capienza nella

dotazione organica e nei limiti delle risorse finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente, e comun-

que purché risulti garantita la sostenibilità finan-

ziaria a regime della relativa spesa. Le proroghe

disposte dal comma 796, terzo periodo, non sono

computate, nei limiti delle risorse di cui al comma

797, ai fini di quanto previsto dall'articolo 9,

comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n. 122.

800. Al fine di consentire la progressiva armoniz-

zazione del trattamento economico del personale

delle città metropolitane e delle province transitato

in altre amministrazioni pubbliche ai sensi dell'ar-

ticolo 1, comma 92, della legge 7 aprile 2014, n.

56, e dell'articolo 1, commi 424 e 425, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, con quello del personale

delle amministrazioni di destinazione, a decorrere

dal 1° gennaio 2018 non si applica quanto previsto

dall'articolo 1, comma 96, lettera a), della predetta

legge n. 56 del 2014, fatto salvo il mantenimento

dell'assegno ad personam per le voci fisse e conti-

nuative, ove il trattamento economico dell'ammi-

nistrazione di destinazione sia inferiore a quello

dell'amministrazione di provenienza. Per le mede-

sime finalità di cui al primo periodo, a decorrere

dal 1° gennaio 2018 i fondi destinati al trattamento

economico accessorio del personale, anche di

livello dirigenziale, degli enti presso cui il predetto

personale è transitato in misura superiore al numero

del personale cessato possono essere incrementati,

con riferimento al medesimo personale, in misura

non superiore alla differenza tra il valore medio
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individuale del trattamento economico accessorio

del personale dell'amministrazione di destinazione,

calcolato con riferimento all'anno 2016, e quello

corrisposto, in applicazione del citato articolo 1,

comma 96, lettera a), della legge n. 56 del 2014, al

personale trasferito, a condizione che siano rispet-

tati i parametri di cui all'articolo 23, comma 4, let-

tere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75. Ai conseguenti maggiori oneri le ammini-

strazioni provvedono a valere e nei limiti delle

rispettive facoltà assunzionali. Le regioni possono

alternativamente provvedere ai predetti oneri anche

a valere su proprie risorse, garantendo, in ogni

caso, il rispetto dell'equilibrio di bilancio.

801. L'ANPAL, nello svolgimento delle sue fun-

zioni istituzionali, comunica ai soggetti iscritti

all'albo informatico delle agenzie per il lavoro, di

cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10 settem-

bre 2003, n. 276, e ai soggetti iscritti all'albo nazio-

nale dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro,

di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150, i dati relativi alle persone in

stato di disoccupazione o a rischio di disoccupa-

zione, ai sensi dell'articolo 19, commi 1 e 4, del

medesimo decreto legislativo n. 150 del 2015, per

favorirne la ricollocazione nel mercato del lavoro

e al fine di garantire una maggiore efficacia dell'in-

contro tra domanda e offerta di lavoro.

802. L'INPS comunica all'ANPAL i dati delle per-

sone appartenenti a nuclei familiari in condizione

di povertà beneficiari del Reddito di inclusione

(ReI) di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 15

settembre 2017, n. 147, allo scopo di consentire

l'avvio di iniziative finalizzate alla ricollocazione

in percorsi lavorativi o di istruzione e formazione.

803. La messa a disposizione dei dati di cui al

comma 801 è effettuata per il tramite del sistema

informativo unitario, di cui all'articolo 13 del citato

decreto legislativo n. 150 del 2015, cui i soggetti

iscritti all'albo informatico delle agenzie per il

lavoro e all'albo nazionale dei soggetti accreditati

a servizi per il lavoro sono interconnessi, ai sensi

della normativa vigente.

804. Al fine di conseguire una maggiore equità e

agevolare l'accesso alle prestazioni sanitarie da

parte di specifiche categorie di soggetti vulnerabili,

nello stato di previsione del Ministero della salute

è istituito un Fondo per la riduzione della quota

fissa sulla ricetta di cui all'articolo 1, comma 796,

lettera p), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e

delle misure di cui alla lettera p-bis) del medesimo

comma, con una dotazione di 60 milioni di euro

annui a decorrere dall'anno 2018.

805. Con decreto del Ministro della salute, di con-

certo con il Ministro dell'economia e delle finanze,

previa intesa in sede di Conferenza permanente per

i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-

nome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge, sono stabiliti i criteri per la ripartizione

del Fondo di cui al comma 804. Nella determina-

zione dei criteri di riparto sono privilegiate le

regioni che hanno adottato iniziative finalizzate ad

ampliare il numero dei soggetti esentati dal paga-

mento della quota fissa sulla ricetta di cui all'arti-

colo 1, comma 796, lettera p), della legge 27

dicembre 2006, n. 296, ovvero delle misure di cui

alla lettera p-bis) del medesimo comma.

806. Nei limiti delle risorse finanziarie assegnate

ai sensi dei commi 794 e 797, i trasferimenti di per-

sonale alle regioni, alle agenzie o agli enti regionali

costituiti per la gestione dei servizi per l'impiego

sono effettuati in deroga e non sono computati ai

fini del calcolo dei limiti assunzionali vigenti.

807. Ai trasferimenti alle regioni a statuto ordinario

previsti dai commi 794 e 797 si provvede mediante

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e

delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e

le province autonome di Trento e di Bolzano.

Omissis”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri

Cesetti, Giacinti dell’8 maggio 2018 n. 197;

• Proposta della I Commissione permanente nella

seduta dell’8 maggio 2018;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-

blea legislativa regionale nella seduta dell’8 mag-

gio 2018, n. 98

DECRETI DEI DIRIGENTI 

REGIONALI

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI 

E INTEGRITA’

______________________________________________________

Decreto del Dirigentedel Servizio Affari Istitu-
zionali e Integrità n. 35 del 02/05/2018’

Legge regionale 5 agosto 1996 n. 34 s.m.i. arti-
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